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Carissime Sorelle,

A Mumbay (India) alle 9.45, ora locale, di questo sabato 7 febbraio 2004, il Signore ha visitato nuovamente la Provincia indiana chiamando a sé la nostra sorella

Sr. M. Julianna – Juliana Castelino

Nata a Mangalore (Karnakata – India), il 7 giugno 1943.

L’arresto cardio-circolatorio ha concluso alcuni mesi di malattia dopo che le era stata diagnosticata, nel mese di settembre 2003, una metastasi molto avanzata a livello polmonare e osseo. Non potendo continuare la chemioterapia al “TaTa Memorial Hospital”, Sr M. Julianna, aveva poco a poco assunto la sua situazione cercando il soccorso della preghiera ma sempre sperando nella guarigione. Desiderava “poter lavorare ancora” ma Dio l’ha portata sulle strade della sofferenza per dare il suo contributo all’apostolato nel silenzio e nell’offerta di lunghi giorni e di lunghe notti di attesa del ritorno dello Sposo, da lei intensamente amato.

Sr M. Julianna, estremamente sensibile, aveva colto in tutto questo una nuova chiamata di Dio che le dava occasione, pur nella sua estrema fragilità, di vivere l’offerta apostolica propria della sua vocazione di Pia Discepola del Divino Maestro. In questa offerta l’hanno accompagnata in modo particolare una zia, religiosa Orsolina, uno zio discepolo nella Società S. Paolo e le tre cugine Pie Discepole: Sr M. Luce, Sr M. Speranza, Sr M. Stella Cornelio.

Sr M. Julianna era figlia unica. Orfana di padre, nel mese di novembre aveva comunicato alla mamma anziana la sua grave situazione, aggiungendo dolore su dolore. Donne di fede, entrambi, hanno accolto la prova dalle mani del Signore.

Julianna era entrata in Congregazione ad Allahabad (India) il 27 giugno 1959. Le prime due Pie Discepole erano arrivate in questa terra il 17 febbraio 1954 e lei è tra i primi, preziosi frutti dell’India. Fu inviata a Roma per il Noviziato dove entrò il 24 marzo 1962, dimostrandosi buona, generosa e di grande spirito di sacrificio. Emessa la Prima Professione il 25 marzo 1963 e rimasta a Roma fino al 1966, ha dato la sua collaborazione apostolica nel ricamo e, brevemente, presso la casa paolina della Società San Paolo.

Tornata in India continuò a crescere nell’amore alla Congregazione, si dedicò con tutta se stessa all’apostolato, in particolare per molti anni fu impegnata nei Centri di diffusione “Apostolato Liturgico”, impegno che svolse sempre con competenza e amore. Dopo la Professione Perpetua, emessa a Mumbay (India) il 25 marzo 1968, continuò a dare il suo contributo alla sua giovane Circoscrizione. Fu Superiora e consigliera locale in diverse comunità dell’India, Maestra delle Postulanti, Consigliera regionale, Superiora ed economa regionale per due mandati (1986-1992). Durante questo periodo usava mettere ogni sera le sue preoccupazioni nel Tabernacolo… in modo che il Signore stesso se ne prendesse cura. A Chennai Santhome, ultima comunità in cui fu inviata nel 2001, era incaricata dei lavori vari. Sorella umile, semplice, sensibile e di buon carattere, era aperta alla collaborazione con tutti. Ha lavorato tanto e bene per la crescita della Provincia Indiana.

A Madre M. Paola Mancini, sua compagna di noviziato, aveva fatto pervenire il seguente messaggio che possiamo considerare un testamento spirituale: “grazie di cuore per il messaggio che mi hai mandato via e-mail, per la tua vicinanza e per la preghiera che voi fate a mio sostegno e incoraggiamento. Sono cosciente della mia situazione e accetto serenamente quello che il Signore dispone per me nella sua volontà. Ho sempre amato la mia vocazione e la Congregazione e prego specialmente per l’aumento di buone vocazioni e per la loro perseveranza. Sono contenta che mi affidi tutte queste intenzioni. Mi hanno sempre chiamata “the smiling sister” (la suora che sorride) e così desidero essere fino all’ultimo momento quando il Signore mi chiamerà alle nozze eterne. Ringrazio te e tutte le sorelle per il bene ricevuto. Ora qui le sorelle hanno molta cura di me e ringrazio il Signore di tutto.”

Il tempo della malattia di Sr M. Julianna ha coinciso con i preparativi alla celebrazione del 50° di Fondazione della nostra Congregazione in India che si celebrerà il 10 febbraio. Chiamandola a Sé, Dio costituisce questa sorella come un “segno” del suo amore e si dichiara unico Signore della vita e della morte, Colui che porta a compimento le vocazioni, Fedele sino alla fine. Questo passaggio all’Eternità è una “parola di Dio” per le sorelle dell’India ma anche una “parola su Dio” per tutte noi. 

Riposa in pace, sorella carissima e vivi in Dio!
Sr M. Regina Cesarato, Consigliera Generale
Pie Discepole del Divin Maestro – Casa Generalizia
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